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IL PROFESSORE: DIMOSTRA DOTI INATTESE

Monti: fare il partito?
Deve prima liberarsi
degli imbonitori
MARCO ZA1TERIN- P.3

MARIO MONTI "II premier era un oggetto misterioso, ha dimostrato doti inattese"

"Faccia il partito, se crede
Ma segua la sua coscienza
e si liberi degli imbonitori"

L'INTERVISTA

MARCO ZATTERIN

o fondi pure un suo
partito, il premier, di-

 J ce Mario Monti, uno
che questa storia del

leader tecnico che scende in
campo la conosce bene, e sa
quanto può finire male. Se
crede, provi. Però faccia at-
tenzione, «segua la coscien-
za», guardi lontano e, soprat-
tutto, «sgomini il caravanser-
raglio di superficialità e di co-
municazione imbonitrice
senza precedenti di cui è alla
guida». Metta «in conto di
non essere capito» e critica-
to. Proprio come è successo
al professore della Bocconi.
Appena otto anni fa, anche
se sembra passato un secolo.
Matteo Salvini ama parla-

re del governo giallorosso co-
me del «Conti-Monti», e ora
che si discetta sul premier
che potrebbe cercare legitti-
mità in una formazione poli-
tica costruita sui consensi
maturati sinora, l'ex capo
del governo per poco più di
un anno da fine 2011 riesce
a sorridere sebbene «Scelta
civica» sia stata una meteo-
ra. Assicura che sono storie,
persone e tempi diversi, ma
ammette di avere tratti in co-
mune con Conte. «Qualcosa
c'è - concede -. Siamo en-
trambi professori, non ap-

partenenti a partiti, abbia-
mo esordito nella politica di-
rettamente come presiden-
te del consiglio».
Tutto qui?
«A parte la differenza eviden-
te di età, io non ero un ogget-
to misterioso. Avevo alle
spalle dieci anni alla Com-
missione Ue, le mie posizioni
su politica economica ed Eu-
ropa erano ben note, e allo
stesso modo il mio pensiero
politico, visto che mi ero
espresso a favore di una gran-
de coalizione per evitare il
default e per avviare riforme
strutturali per la crescita, ri-
partendo i sacrifici tra eletto-
rato di destra e di sinistra».
Dunque, Napolitano e i par-
titi che l'hanno designata sa-
pevano cosa aspettarsi.
«Potevano attendersi che fa-
cessi ciò per cui mi avevano
dato la fiducia tutti, tranne la
Lega: compiere le scelte che
consideravano necessarie,
ma delle quali non volevano
intestarsi l'inevitabile impo-
polarità. Dopo averle votate
per un anno, in effetti, ne
hanno preso le distanze col
voto del 2013. C'è stato un
certo trasformismo postu-
mo, nei partiti di quella coali-
zione».
Userebbe il termine "tra-
sformista" per Conte?
«Tra il Conte 1 e il Conte 2 il
trasformismo è stato eviden-
te nello stesso premier, come
nel M5s e, in qualche misura,
nel Pd. Detto ciò, alla prova

dei fatti Conte ha rivelato do-
ti inattese, in particolare nel-
la politica interna».
Lo pensa davvero?
«Si è dimostrato duttile e resi-
stente dal punto di vista psi-
cologico, accettando duran-
te il primo mandato un ruolo
subalterno rispetto ai suoi
due Vice, peraltro con gravi
conseguenze sulla funziona-
lità e credibilità del governo.
In questo secondo tempo, è
stata evidente la sua media-
zione costruttiva, oltre alla
tenuta psicologica e capacità
di decisione nella fase del loc-
kdown. Grazie a queste doti,
ha riscontrato un costante
aumento della popolarità e
della fiducia, nonché una ri-
spettabilità personale all'e-
stero che all'inizio non era
evidente».
È arrivato dove si trovava
lei nel dicembre 2012.
«Il mio percorso è oggettiva-
mente diverso. Quando mi è
stato chiesto di governare mi
venivano già riconosciute
credibilità all'estero e popo-
larità in Italia. Era un "capita-
le" costruito in decenni, che
in quel momento dovevo
mettere a disposizione dell'I-
talia in difficoltà».
Si è trovato tra le tensioni
europee e le misure sgradi-
te in Italia. Il crollo di popo-
larità era inevitabile.
«Ero pronto a scendere sino
allo zero, ma almeno avevo
la coscienza di aver fatto il
mio dovere. Invece, fino a no-

vembre-dicembre 2012, il
mio governo ed io abbiamo
mantenuto una popolarità
inaspettatamente elevata. Il
calo è venuto dopo, alla na-
scita di "Scelta civica"».
Proprio nel dicembre 2012,
a un vertice Ue, negò di vo-
lersi dare alla politica.
«Allora ero deciso a non far-
lo, malgrado la pressione di
molti, in Italia e all'estero».
Lei si rende conto che, se fos-
se stato fermo, sarebbe po-
tuto arrivare al Quirinale?
«Probabilmente sì. Così co-
me, se in ottobre avessi ac-
colto la proposta di Berlu-
sconi di guidare la coalizio-
ne di Centro-destra alle ele-
zioni, secondo i sondaggi
sarei tornato a Palazzo Chi-
gi. Entrambe le ipotesi, se
la mia ambizione fosse sta-
ta quella pura e semplice di
restare in politica, sarebbe-
ro state più che appaganti.
Non ero così stupido da non
capirlo, come invece è stato
scritto da molti osservatori
della politica».
Così è nata "Scelta civica".
Stagione brevissima.
«A fine 2012 mi sono convin-
to che la presenza mia odi al-
tri al Quirinale, importante
per la mia persona, per l'Ita-
lia era questione che contava
meno di un'altra differenza.
Mi sono chiesto che rotta
avrebbe preso il Paese dopo
le elezioni, quali le riforme,
la crescita, il ruolo in Europa.
Non ho mai pensato vera-
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mente che Scelta Civica po-
tesse riportarmi al governo,
ma volevo almeno battermi
perché non prevalesse una
coalizione (di sinistra o più
probabilmente di destra)
che mettesse l'Italia già nel
2013 nelle mani dei populi-
sti antieuropei (anche Berlu-
sconi in quella fase lo era, a
differenza di oggi). Con il
10% di Scelta Civica, la mi-
naccia è stata evitata. Il popu-
lismo antieuropeo ha dovu-
to aspettare il 2018. Io non

MARIO MONTI

ECONOMISTA, ACCADEMICO
ED EX PREMIER

Senza Scelta civica
magari avrei potuto
arrivare al Quirinale.
Così l'Italia non è
andata ai populisti

sono andato al Quirinale. E
mi va bene essere stato deri-
so da dotti commentatori
perché, "per ambizione per-
sonale ", non ho saputo fare il
mio interesse. Ma l'obiettivo
che avevo per l'Italia è stato
conseguito».
Parliamo di Conte. Lo vede
replicare il suo destino?
«Vive in un contesto diverso.
Il suo primo governo ha so-
prattutto "dato": quota 100 e
reddito di cittadinanza in pri-
mis. Misure non ideali per la

finanza pubblica, ma ottime
per far crescere il consenso.
La coalizione Conte 2, dopo
la terribile fase di "apnea" da
coronavirus appare lanciata
verso politiche di erogazione
di abbondanti fondi. Non sa-
rà facile impiegare tutti que-
sti soldi in modo corretto e
produttivo, ma per governo
e premier è una situazione fa-
vorevole senza precedenti,
dal punto di vista della popo-
larità».
Se Conte le chiedesse un

consiglio sulla scelta politi-
ca personale, cosa gli direb-
be?
«Di ascoltare la coscienza. Di
capire dove lui vorrebbe ve-
dere l'Italia tra qualche an-
no, di capire quali rischi se-
condo lui corre il nostro Pae-
se, che contributo può dare
lui all'Italia, che altri non pos-
sono dare, se quel contributo
può darlo meglio con un suo
partito o in altro modo». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

MAFIA LAURA ANTUNELLV AUF

Mario Monti, 77 anni, è stato prima commissario europeo e poi (dal 2011 a1 2013) presidente del Consiglio
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